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POSIZIONE DELLE FORZE 
MILITARI AL 15/05

2 MARZO

Le truppe russe si 
avvicinano a Mariupol 
e la considerano subito 
un obiettivo strategico

17 MARZO

La città è circondata e 
colpita pesantemente
dai bombardamenti

4 APRILE

Le truppe russe si 
avvicinano
sempre di più al centro

22 APRILE

La resistenza ucraina 
si concentra
nell'acciaieria Azovstal

Aree sotto il controllo russo

Avanzata russa

Aree rivendicate dalla Russia

Aree controllate dalla Russia

Aree controllate dall’Ucraina 
dopo la controffensiva
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IL PRIMO MILITE SOTTO PROCESSO

E Vadim ammette: «Crimini di guerra»
Il soldato Shishimarin confessa: ucciso un uomo disarmato a colpi di Ak47

Ancora mille resistenti
nel cuore di Azovstal
L’ipotesi della resa finale
legata al cessate il fuoco
Dal 16 maggio già evacuati in 959 dall’acciaieria
Ma per i filorussi rimane un contingente folto,
compresi i capi degli Azov. Un separatista:
«Potrebbe anche capitare che si sparino da soli»

Daniela Uva

È finito in un tribunale di Kiev con
un’accusa pesantissima: aver sparato
lo scorso 28 febbraio con un kalashni-
kov attraverso il finestrino dell’auto su
cui viaggiava per colpire e uccidere in
modo premeditato un uomo disarma-
to. Vadim Shishimarin, soldato russo
di appena 21 anni, ha ammesso le sue
responsabilità. Dichiarandosi di fatto
colpevole di crimini di guerra nel pri-
mo processo davanti a una Corte ucrai-
na dall’inizio dell’invasione di Mosca.
Il militare, originario di Irkutsk in Sibe-
ria, è comparso davanti ai magistrati
alle 13 di ieri, ora italiana. Durante
l'udienza i giudici ucraini – attraverso
un interprete - gli hanno chiesto esplici-
tamente se fosse colpevole delle accu-
se, inclusi crimini di guerra e omicidio
premeditato. Lui, capelli rasati, sguar-
do teso e rivolto verso il basso, braccia
dietro la schiena, ha risposto «certa-

mente sì», senza quindi rifiutarsi di te-
stimoniare ma dimostrando invece la
volontà di collaborare con le autorità
di Kiev.
Secondo i pubblici ministeri, Shishi-

marin era al comando di un'unità fini-
ta sotto attacco. Lui e altri quattro sol-
dati avrebbero rubato un'auto e, duran-
te il viaggio nelle vicinanze del villag-
gio di Shupakhivka, nella regione di Su-
my, avrebbero incontrato un uomo di
62 anni in bicicletta. Uno dei soldati
avrebbe ordinato al 21enne di uccidere
il civile in modo che non li denuncias-
se. A quel punto Shishimarin avrebbe
sparato con un kalashnikov dal finestri-
no del veicolo uccidendo l’uomo sul

colpo. All’inizio di maggio le autorità
ucraine avevano annunciato il suo arre-
sto, pubblicando un video in cui Shishi-
marin affermava di essere venuto a
combattere in Ucraina per «soste-
nere finanziariamente suama-
dre». Si è giustificato del ge-
sto dicendo: «Mi è stato or-
dinato di sparare, gli ho
sparato una volta. È cadu-
to e abbiamo continuato il
nostro viaggio». Adesso nel
corso del processo i magi-
strati dovranno sentire altri te-
stimoni, nel frattempo l’udienza è
stata aggiornata a causa della presenza
di troppi membri dei media.

Da parte sua la procuratrice capo
dell’Ucraina, Iryna Venediktova, ha
confermato che «abbiamo oltre 11mila
casi aperti su crimini di guerra e già 40

sospetti». Un annuncio che segna
l’inizio di una lunga serie di
processi, incluso quello nei
confronti di due militari
russi, al via probabilmente
oggi per dimostrare la loro
responsabilità nell’aver
lanciato razzi contro infra-

strutture civili nella regione
Nord-orientale di Kharkiv.

Nel frattempo, la Corte penale in-
ternazionale ha annunciato di aver in-
viato in Ucraina un team di 42 investi-

Fausto Biloslavo

Poco meno di mille difen-
sori superstiti di Mariupol si
sono arresi ai russi, ma altret-
tanti erano ancora asserra-
gliati, fino a ieri sera, nell’ac-
ciaieria Azovstal con i loro co-
mandanti. La base dell’accor-
do per evacuare l’ultima ri-
dotta è uno scambio di prigio-
nieri, ma tutto rischia ancora
di accadere nel bene e nel
male. Se la complicata tratta-
tiva filasse liscia, a comincia-
re dal dovuto rispetto per i
prigionieri di guerra, la resa
degli ultimi difensori della
città «potrebbe diventare un
primo tassello per il negozia-
to più ampio sul cessate il
fuoco» rivela al Giornale una
fonte militare. Poco più di
una speranza, ma nelle 24
ore fra lunedì e martedì han-
no ceduto le armi 694 soldati
ucraini per un totale di 959
dal 16 maggio quando è ini-
ziata quella che Kiev chiama
«evacuazione» e Mosca «re-
sa». I feriti gravi sono oltre 80
e molti degli altri prigionieri
appaiono denutriti, provati o
feriti comemostra il secondo
video reso noto dal ministe-
ro dellaDifesa diMosca. I sol-
dati ucraini compresa una
donna, vengono perquisiti
con attenzione e incolonnati
per poi venire fatti salire sui

pullman che li portano nei
territori occupati dai separati-
sti, ma in Ucraina e non, al-
meno per ora, oltre confine
nella Federazione russa.
Così il Cremlino avrà me-

no imbarazzi sulla loro sorte,
ma pure le decisioni della
Duma con le richieste di pro-
cessarli e condannarli a mor-
te hanno poco peso. Denis
Pushilin, il capo dell’auto
proclamata Repubblica po-
polare diDonetsk, ha comun-
que dichiarato che «per
quanto riguarda i criminali
di guerra e i nazionalisti, il
loro destino, se hanno depo-
sto le armi, dovrebbe essere
deciso da un tribunale. Il tri-
bunale decide, se si tratta di
un criminale nazista e deve

venire sottoposto a proces-
so». La convenzione di Gine-
vra non lo prevede, ma pure
gli ucraini a Kiev stanno pro-
cessando i soldati russi pri-
gionieri accusati di crimini di
guerra.
Lo stesso Pushilin confer-

mava ieri sera che «unmiglia-
io dimilitari ucraini, compre-
si i loro comandanti, sono an-
cora trincerati nell’acciaieria
Azovstal». Il vero nodo sono
proprio i volti noti della resi-
stenza comeDenis Prokopen-

ko, comandante del reggi-
mento Azov, il suo vice Svia-
toslav «Kalynà» Palamar e il
capo dell’intelligence Ilya Sa-
moilenko, detto Cyborg per il
braccio in titanio e l’occhio
di vetro eredità di passate
battaglie. Oltre al maggio-
re-padre di famiglia, Serhiy
Volyna, comandante dei ma-
rines della 36esima brigata.
A Kiev la vice ministra del-

la Difesa, Hanna Maliar, am-
mette «che ci sono ancora
molte persone» nell’ultima ri-

dotta sotterranea, ma non
c’è altra scelta che l’evacua-
zione. Malyar sottolinea che
«i difensori di Mariupol han-
no adempiuto pienamente al-
la loro missione di combatti-
mento» ricordando che gra-
zie alla strenua difesa della

città, il corpo d’invasione rus-
so non ha potuto trasferire
circa 20mila militari in altre
regioni dell’Ucraina. «I solda-
ti che hanno continuato a
combattere lo hanno fatto
con coraggio e abilità ed è
ammirevole pensare per
quanto tempo sono stati in
grado di resistere», ha soste-
nuto il portavoce del Penta-
gono, John Kirby. Alla tv rus-
sa un capo miliziano dei se-
paratisti del Donbass ha det-
to che potrebbe «capitare un
incidente, che si sparino da
soli» riferendosi alla resa del-
le figure più note della resi-
stenza diMariupol. Gli irridu-
cibili e i loro comandanti po-
trebbero anche scegliere di
non diventare trofei dei filo
russi, con il rischio di venire
torturati, decidendo di immo-
larsi alla samurai per non
consegnarsi al nemico.
Da parte di Mosca il leader

ceceno Ramzan Kadyrov ha
ammesso che all’inizio
dell’invasione sono stati com-
messi degli «errori». I suoi uo-
mini integrati da anni
nell’esercito russo hanno
combattuto in prima linea a
Mariupol. «All’inizio sono
stati compiuti degli errori…»,
ha spiegato parlando di «al-
cune piccole carenze, ma
adesso va tutto come pianifi-
cato al 100%».

ATTACCO ALL’EUROPA

L’IPOTESI DI UNO SCAMBIO

Le trattative sono iniziate
ma sono complicate. Più
facile allargare l’accordo

IL LEADER CECENO KADYROV

«All’inizio sono stati
commessi degli errori, ma
ora va come pianificato»




